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FCI  Standard  N° 72 / 10.01.2011 

 

NORWICH TERRIER  

 

ORIGINE:  Gran Bretagna 

 

DATA DI PUBBLICAZIONE DELLO STANDARD ORIGINALE  VIGENTE. 

13.10.2010 

 

UTILIZZAZIONE:  Terrier 

 

CLASSIFICAZIONE  F.C.I.: Gruppo 3 Terrier 

Sezione 2 Terrier di piccola taglia (gamba 

corta) 

Senza prova di lavoro. 

 

 

BREVE CENNO STORICO il Norwich e il Norfolk Terrier prendono il loro 

nome, ovviamente, dalla città e dalla contea.  Tornando indietro agli inizi e alla metà 

del 1800, però, non troviamo tale distinzione; questo terrier era solo un comune cane 

da fattoria. Glen of Imaal, rossi Cairn Terrier e Dandie Dinmont sono fra le razze 

che stanno dietro a questi terrier Anglo Orientali e dal risultato della progenie rossa 

che ne risultò, emerse l’attuale  Norwich e Norfolk Terrier. 

Un tipico terrier a gambe corte, con un solido corpo compatto, che non era stato 

usato solo su volpi o tassi, ma anche su topi. Ha una meravigliosa disposizione alla 

caccia, è assolutamente senza paura ma non è attaccabrighe. Come lavoratore, in 

tana non cede davanti a un feroce avversario, e la menzione del suo standard che 

vuole si accettino le “onorevoli cicatrici riportate sul lavoro” ci fa chiaramente 

intendere che tipo di cane sia. 

Il Norwich Terrier fu iscritto nel Kennel Club Breed Register nel 1932, conosciuto 

come: Norwich Terrier a orecchi cadenti (ora noto come Norfolk Terrier), e 

Norwich Terrier a orecchi eretti. Le razze furono separate nel 1964 e la varietà con 

orecchi cadenti prese il nome di Norfolk Terrier. 

 

 

ASPETTO GENERALE 

  Uno dei terrier più piccoli. Basso, perspicace, compatto e forte, con buona 

sostanza e ossatura.. Onorevoli ferite, derivanti dal lavoro, non devono essere 

penalizzate. 

 

COMPORTAMENTO E CARATTERE 

 Di carattere amorevole, non litigioso, tremendamente attivo con forte 

costituzione. Vivace e senza paura 

 

TESTA 

 

REGIONE DEL CRANIO: 

Cranio:  Leggermente arrotondato, ampio, con buona larghezza fra gli orecchi. 

Stop:   Ben definito. 
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REGIONE DEL MUSO: 

Muso: A forma di cuneo e forte La sua lunghezza  è  circa di  ⅓ inferiore a 

quella fra l’occipite e la base dello stop. 

Labbra  Ben aderenti. 

Mascelle/ Denti:   Mascelle nette e forti. Denti piuttosto larghi, forti. Chiusura 

regolare e perfetta a forbice, cioè con i denti superiori che si 

sovrappongono agli inferiori a stretto contatto e sono impiantati 

perpendicolarmente alle mascelle. 

Occhi:  Relativamente piccoli, di forma ovale, scuri, espressivi, brillanti e 

dallo sguardo penetrante. 

Orecchi:  Eretti, ben distanziati sulla sommità del cranio. Di media misura con 

l’estremità appuntita. Perfettamente eretti quando vengono rialzati, 

possono stare abbassati all’indietro quando il cane non è in 

attenzione.  

 

COLLO: Forte e di buona lunghezza, equilibrato con tutto il resto del corpo; si 

inserisce armoniosamente nelle spalle ben oblique. 

 

CORPO: Compatto. 

Linea superiore: Orizzontale. 

Dorso: Corto 

Rene:  Corto.  

Torace: cassa toracica lunga e con costole ben cerchiate. Ben alto. 

 

CODA: Il taglio prima era  facoltativo. 

 Tagliata: Medio taglio. Inserita alta, segue perfettamente la linea 

orizzontale del dorso. Portata eretta. 

 Non tagliata: Moderatamente lunga in modo da dare al cane un 

aspetto di generale equilibrio, grossa alla radice e che si assottiglia 

verso la punta, il più diritta possibile. Portata briosamente, non troppo 

gaiamente, completa a perfezione la linea dorsale orizzontale. 

 

ARTI  

 

ANTERIORI:   .  

Gomiti: Aderenti al corpo. 

Avambraccio:  Arti corti, potenti e diritti 

Metacarpi: Fermi e verticali 

Piedi anteriori: Arrotondati, di gatto, con buoni cuscinetti. Diretti diritti in avanti sia 

in stazione che in movimento. 

 

POSTERIORI:  .  

Aspetto generale: Ampi, forti e muscolosi. 

Ginocchio:  Ben angolato.  

Metatarsi: Garretti  bassi, con grande spinta 

Piedi posteriori: Arrotondati, di gatto, con buoni cuscinetti. Diretti diritti in 

avanti sia in stazione che in movimento. 

 



 3 

ANDATURA:  Gli arti anteriori devono muoversi diritti in avanti; i 

posteriori seguire le loro orme; i garretti paralleli si flettono fino a 

mostrare i cuscinetti plantari. 

 

MANTELLO: 

 

PELO: Ruvido, “fil di ferro”, diritto, ben adagiato sul corpo, con fitto 

sottopelo. Più lungo e ispido sul collo, dove forma un collare che 

incornicia il muso. Pelo sulla testa e orecchi corto e liscio, tranne che 

per leggeri baffi e sopracciglia. 

 

COLORE: Tutte le tonalità del  fulvo,  grano,  nero e fuoco o brizzolato. Segni 

bianchi o macchie sono indesiderabili.  

 

TAGLIA 

Altezza ideale al garrese: 25 cm. 

 

 

DIFETTI: 

 

Qualsiasi deviazione dai punti di cui sopra dovrebbe essere considerata difetto, e la 

severità con cui va considerata deve essere in proporzione alla sua gravità, e ai suoi 

effetti sulla salute e sul benessere del cane. 

 

DIFETTI ELIMINATORI 

 Cane aggressivo o eccessivamente timido 

 Ogni cane che presenti chiaramente anomalie fisiche o comportamentali, 

sarà squalificato. 

 

 

N.B.    I maschi devono avere due testicoli apparentemente normali completamente 

           discesi nello scroto. 

 

 

 

 

 

 

 


